Adorazione Eucaristica

MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO
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SAC. “Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono”.
G. Nell’ottava del Natale si celebra la festa di «Maria madre di Dio». Maria è totalmente Madre perché è stata in totale relazione a Cristo, perciò onorando lei è più glorificato il Figlio. Il titolo di «Madre di Dio» sottolinea la missione di Maria nella storia della salvezza: missione che sta alla base del culto e della devozione del popolo cristiano; Maria infatti non ha ricevuto il dono di Dio per sé sola, ma per portarlo nel mondo: «nella verginità feconda di Maria (tu, o Dio) hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna».
SAC. “Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti; ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio” .
+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 2,16-21)
In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Il significato etimologico del nome Gesù, «Dio salva», ci introduce in pieno nel mistero di Cristo: dall’incarnazione alla nascita, dalla circoncisione al compimento pasquale della morte-risurrezione, Gesù è in tutto il suo essere la perfetta benedizione di Dio, è dono di salvezza e di pace per tutti gli uomini; nel suo nome siamo salvati. Ora questa offerta di salvezza viene da Maria ed essa la partecipa al popolo di Dio come un tempo ai pastori. Maria che ha dato la vita al Figlio di Dio, continua a partecipare agli uomini la vita divina. Per questo viene considerata madre di ogni uomo che nasce alla vita di Dio, e insieme proclamata e invocata come «Madre della Chiesa». Con gli Orientali, anche noi onoriamo «Maria sempre Vergine, solennemente proclamata santissima Madre di Dio dal Concilio di Efeso, perché Cristo... fosse riconosciuto, in senso vero e proprio, Figlio di Dio e Figlio dell’Uomo» (UR 15).
Tutti

Dal Salmo 66:   Rit. Dio abbia pietà di noi e ci benedica.
Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via,
la tua salvezza fra tutte le genti. Rit.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,
governi le nazioni sulla terra. Rit.

Ti lodino i popoli, o Dio,
ti lodino i popoli tutti.
Ci benedica Dio e lo temano
tutti i confini della terra. Rit.
Pausa di Silenzio

1L. Nel giorno di Capodanno la liturgia celebra la solennità di Maria madre di Dio. Semplicemente per porre l'anno nuovo sotto la sua protezione? Molto di più. La maternità divina di Maria è infatti la novità che si è inserita nel tempo degli uomini, trasformandolo.

2L. A Capodanno si fanno gli auguri e si finge di credere che l'anno nuovo sarà diverso da quello passato. Ma ciò che non è possibile allo sguardo privo di fede, diventa una realtà per la fede. Il tempo non è più uno scorrere senza capo né coda, quasi un girare in tondo senza nulla concludere. 

1L. Nella pienezza dei tempi è venuto il figlio di Dio, nato da una donna e con questa nascita il tempo si è trasformato: ha acquistato consistenza, direzione e novità. Nella monotonia del tempo e nel succedersi delle giornate è presente il Signore, la cui parola garantisce alla vita un futuro. 

2L. Nello scorrere del tempo è presente il Signore che rende possibile agli uomini peccatori la speranza, il coraggio di amare, la fiducia in se stessi e negli altri. 

1L. E questo il senso primo della maternità divina di Maria: Dio è qui con noi, un fratello fra molti fratelli, solidale con la nostra carne e il nostro sangue. Che sarebbe mai il tempo senza questo evento sorprendente?

2L. Il brano evangelico non spiega il mistero della maternità di Maria, si limita, con molta discrezione, a farcelo intravedere, come da lontano: il messia è nato da una donna, e chi lo incontra lo trova accanto alla madre. E questo è già significativo: il bambino e la madre non sono separabili.

1L. C'è però un punto che Luca sottolinea, ed è l'atteggiamento della madre nei confronti del figlio, il modo in cui Maria ha vissuto la sua maternità: 

2L. «Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose meditandole nel suo cuore». 

1L. L'annotazione più importante è proprio quest'ultima che abbiamo riportato. Lo stupore di Maria si distingue dallo stupore generale. 
2L. Anche Maria sente le parole che spiegano l'evento che ella stessa vede e vive. Parole che custodisce nel cuore, dentro di sé. 

1L. Le parole che in altri suscitano stupore, in lei si fanno ascolto consapevole, pensoso e intelligente: il cuore indica tutto questo. 

2L. La funzione della madre è anzitutto di «custodire»: il figlio nato da lei, le parole che si dicono di lui, gli eventi che accadono attorno a lui, tutto questo non lo considera «suo» ma semplicemente affidato, da custodire con fedeltà.

1L. E poi «meditare»: il mistero di Gesù è difficile da comprendere, e comunque lo si comprende a mano a mano che si svolge davanti agli occhi, a mano a mano che lo si vive con fiducia. 

2L. La comprensione è frutto di un viaggio: un viaggio che si compie rendendosi disponibili, osservando e meditando, soprattutto «partecipando». 

1L. Ed è appunto ciò che fa Maria sentendo, da una parte, le parole che proclamano la gloria del Bambino e, dall'altra, vedendo «il bambino adagiato in una mangiatoia». 

2L. E la solita tensione fra grandezza e piccolezza, gloria e povertà che costituisce l'ossatura dell'evento cristiano. L'ascolto di Maria diventa dunque un'interpretazione vera e propria che fa luce sul mistero di Gesù: Maria non è solo la madre di Gesù, ne è anche la più profonda interprete.
Tutti

Maria, Madre del Redentore

e Madre nostra,

porta del cielo

e stella del mare,

soccorri il tuo popolo, che cade,

ma che pur anela a risorgere!

Vieni in aiuto alla Chiesa,

illumina i tuoi figli devoti,

fortifica i fedeli sparsi nel mondo,

chiama i lontani,

converti chi vive prigioniero del male!

E Tu, Spirito Santo,

sii per tutti riposo nella fatica,

riparo nell'arsura, conforto nel pianto,

sollievo nel dolore,

speranza della gloria.

Così sia!
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Ogni domenica, all'inizio della celebrazione liturgica, siamo invitati a proclamare: «Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama». 
4L. La pace sulla terra e la gloria di Dio sono legate l'una all'altra: più rendiamo gloria a Dio, più costruiamo la pace sulla terra.

3L. Rendiamo gloria a Dio prima di tutto riconoscendo quanto tutto sia un dono del Signore, specialmente la relazione, l'alleanza, l'amicizia che stringe con noi e con tutta l'umanità. 
G. Natale è la celebrazione per eccellenza di questa alleanza, dell'Emmanuele, del «Dio con noi». 

4L. Questa gratitudine alimenta in noi sentimenti di pace, ci fa sentire tutti figli di uno stesso padre e fratelli e sorelle gli uni degli altri, al di là di ogni barriera etnica, linguistica o nazionale.

3L. Ecco perché la Chiesa ha pensato bene di far culminare l'ottava di Natale, cioè la celebrazione della volontà di Dio di essere «con noi», con una giornata dedicata alla pace e all'insegna del riconoscimento di Maria come madre di Dio.

4L. La verità che confessiamo chiamando Maria madre di Dio è che Dio veramente si è fatto uomo, veramente il Cristo è «con noi» perché noi possiamo «diventare Dio», entrare cioè nella vita divina. 

3L. Dio non è una divinità astratta, non è un essere lontano e indifferente. Dio è già in se stesso relazione, è già amore scambiato e ricevuto tra il Padre e il Figlio per mezzo dello Spirito Santo. 

4L. Se Maria è madre di Dio, allora unendoci a Gesù davvero ci uniamo a Dio, davvero entriamo nella vita di Dio, diventando figli nel Figlio e potendo chiamare Dio Padre. 
3L. Se sappiamo che questo è vero, se possiamo credere e confessarlo con certezza e audacia è grazie allo Spirito Santo. 

4L. Basta fermarci un attimo a riflettere per accorgerci che proprio adesso, proprio in questo momento, lo Spirito Santo è presente nei nostri cuori. 

3L. Infatti, come spiegare l'attenzione che prestiamo in questo istante alla parola di Dio, meditandola e cercando di comprenderla? Ciò di cui essa parla, infatti, è una realtà invisibile, non evidente. 

4L. O ancora, come facciamo a ripetere con convinzione: «Credo in un solo Dio. Credo nella Chiesa. Credo nella risurrezione dei morti»? 

3L. O ancora, come possiamo ricevere un pezzo di pane e un sorso di vino con tale fede? 

4L. Continuiamo a vedere solo del pane e del vino eppure crediamo che siano il corpo e il sangue di Cristo e crediamo che essi operino la nostra salvezza. 

3L. Infine, come facciamo a pregare, a credere che anche se non sentiamo né vediamo nulla, Dio è presente e ci ascolta? 

4L. È grazie allo Spirito del quale Paolo attesta che «conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. 

3L. Chi infatti conosce i segreti dell'uomo se non lo spirito dell'uomo che è in lui? 

4L. Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai conosciuti se non lo Spirito di Dio». Poi aggiunge: «Nessuno può dire: "Gesù è Signore!", se non sotto l'azione dello Spirito Santo».

3L. Abbiamo dunque ricevuto un grande dono di Dio nei nostri cuori: lo Spirito che in noi prega, che ci fa dire: «Gesù è Signore» e quindi ci da il dono della fede, apre i nostri occhi per farci discernere il corpo e il sangue di Cristo, apre le nostre orecchie alla parola di Dio, apre i nostri cuori per farci amare coloro che sono intorno a noi come dei fratelli e delle sorelle.

4L. Non abbiamo prova più eloquente della verità della salvezza cristiana di questa nostra speranza, del nostro amore, per quanto poveri essi siano. 

3L. Grazie allo Spirito entriamo nella vita di Dio, siamo anche noi figli di Dio perché Gesù è Dio, e questo lo proclamiamo ogni volta che chiamiamo Maria madre di Dio.

4L. Aprendoci dunque all'azione dello Spirito Santo in noi, gli permettiamo di illuminare i nostri sensi, di penetrare i nostri cuori, di rafforzare la nostra debolezza, di preservarci dal pericolo e soprattutto di donarci la sua pace e di farcene gli operatori nel mondo. 
3L. Questi sono gli auguri che siamo invitati a scambiarci all'inizio di questo nuovo anno. Riprendiamo la benedizione del Signore.
4L. Egli, quando fa un augurio, ci benedice, cioè non dice solo una parola, ma opera un bene, introduce una novità nella nostra vita. Riprendiamo allora gli uni per gli altri la sua benedizione: 

Tutti. «Ti benedica il Signore e ti custodisca. Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia grazia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace». 
Tutti
Santa Maria, Madre di Dio, conservami un cuore di fanciullo,

puro e limpido come acqua di sorgente.

Dammi un cuore semplice, che non si ripieghi

ad assaporare le proprie tristezze.

Ottienimi un cuore magnanimo nel donarsi, facile alla compassione.

Un cuore fedele e generoso, che non dimentichi alcun bene

e non serbi rancore di alcun male.

Formami un cuore dolce e umile,

che ami senza esigere di essere riamato.

Un cuore che ami, contento di scomparire in altri cuori,

sacrificandosi davanti al Tuo divin Figlio.

Donami un cuore grande e indomabile,

così che nessuna ingratitudine lo possa chiudere

e nessuna indifferenza lo possa stancare.

Donami un cuore tormentato dalla gloria di Gesù Cristo,

ferito dal Suo Amore,

con una piaga che non si rimargini se non in cielo. Amen
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  Ogni mattino ha la sua sera. Ogni stella che brilla poi scompare. Ogni fiore perde il suo profumo. Anche la montagna cambia volto ed ogni battito del cuore è sempre una sorpresa. Anche i miei pensieri non sono immobili ma sempre galoppanti e di vario spessore. Cosi anche l’anno vecchio se n’è andato ed è nato quello nuovo. Ogni giorno cellule nuove modificano il mio corpo e sangue nuovo entra in circolazione. La creazione avviene ogni giorno e la vita è un perenne cominciare: per tutto e per tutti non c’è mai ripetizione. Tutto e sempre è novità. Pur già carico d’anni, sempre nasco di nuovo perché Tu, Dio dei monti e delle pianure, fai scendere in me la sorgente zampillante della vita, erogazione del tuo amore eterno. Tu sei ieri, oggi e domani perché sei il Vivente eterno che fa nuove ogni giorno tutte le cose. Sei come un bambino nato da poco, che ogni giorno sorride e fa luccicare gli occhi alla mamma con sorprendente novità. Ed è per questo che incanta e commuove, esattamente come fai Tu, Dio della bellezza sempre nuova. Nel fare questo mio primo passo nell’anno nuovo provo tanta gioia perché mi sento baciato dalla tua benedizione e coperto dal manto della tua protezione. Grazie, Signore!
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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